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 Figlie e figli carissimi!

 Eccoci al mese di ottobre. Mese dedicato alle missioni, in particolare al ricordo, 
alla preghiera e al sostegno di tutte quelle opere di evangelizzazione che la Chie-
sa conduce in tutto il mondo, specialmente nei territori che ancora non hanno 
conosciuto il Vangelo. Come non ricordare qui i “nostri” missionari. Sacerdoti, 
religiosi e religiose, donne e uomini che in varie parti del pianeta stanno donando 
la loro vita per il bene dei fratelli nel servizio della Chiesa. La nostra preghiera 

è specialmente per loro, e vogliamo condividerla insieme come comunità diocesana nella Veglia 
missionaria (in preparazione della Giornata Mondiale Missionaria domenica 21), che si celebrerà 
quest’anno venerdì 19 nella parrocchia di Padule.

 In questo mese, tradizionalmente legato anche alla preghiera del Rosario, il Santo Padre 
Francesco ci ha caldamente invitato ad unirci alla sua preghiera per chiedere con forza l’interces-
sione della Vergine Maria, a protezione della Chiesa da tutte le forze del male. Facciamo che ogni 
giorno non manchi una invocazione semplice della Madre della Misericordia!

 Ottobre comincia, in maniera particolare per noi Umbri, sotto la benedizione del nostro Santo 
Padre Francesco. L’esempio della sua santità giovane continua ad illuminare il cammino della Chie-
sa e a purificarla da ogni pesantezza. L’umile uomo di Assisi, e di Gubbio, ci ricorda come l’incon-
tro con la santità di Dio fa esplodere tutta la potenza della stagione verde della giovinezza e, nella 
essenzialità della scelta di totale dono di se, la mantiene sempre giovane. A Francesco affidiamo la 
grande assise del prossimo Sinodo dei Vescovi, che proprio in questo mese si celebra a Roma, per 
mettere sempre meglio tutta la Chiesa sulle tracce dei giovani, al servizio della loro fede e al loro 
fianco nel discernimento della loro vocazione di vita. Il Papa stesso ci suggerisce le parole di una 
preghiera con cui possiamo ogni giorno sostenere il lavoro dei nostri fratelli (la trovate di seguito).

 Una profonda e grata gioia condivido con voi tutti nell’annunciare la prossima Ordinazione 
Diaconale di due seminaristi della nostra diocesi che giungono al termine del loro cammino formati-
vo verso la totale consegna di se al servizio della Chiesa di Gubbio. Edoardo Mariotti il prossimo 28 
ottobre e Andrea Svanosio il 25 novembre. Il dono prezioso che il Signore ci fa sia per noi un serio 
impegno di sostegno nella preghiera e di condivisione e incoraggiamento per il loro ministero.

 Concluderemo questi mese con la Notte dei Santi, un tempo di preghiera e di riflessione, che 
ci introduce sapientemente alla solennità del primo novembre. L’amicizia e la custodia dei santi è 
riferimento sicuro di ogni cammino di fede e di Chiesa. 

InsiemECamminiamO
Foglio di collegamento pastorale diocesano



 Tutti affido alla materna sollecitudine della Madre di Gesù nostro Salvatore, suggerendovi le 
antiche parole della preghiera mariana che il Santo Padre ci chiede di condividere in questo mese:

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
Santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche di noi
che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo,
o Vergine gloriosa e benedetta.

         don Luciano, vescovo    

  



     Ottobre 2018
 1 lunedì  S. Teresa di Gesù Bambino

   ore 11,30 presso la LUMSA in Roma, mons. Vescovo ha presieduto la
   S. Messa per l’inizio dell’Anno Accademico

 3 mercoledì ore 10,00 presso la Curia incontro degli Uffici Amministrativi
   ore 17,00 presso la Basilica di S. Ubaldo mons. Luciano Paolucci Bedini  
   ha presieduto la S. Messa per la festa degli ultracentenari

 4 giovedì  San Francesco di Assisi
   ore 10,00 presso la Basilica di San Francesco in Assisi Sollenne Concele 
   brazione Eucaristica
   ore 18,30 presso la Chiesa di San francesco in Gubbio mons. Vescovo ha  
   presieduto la S. Messa nella Festa di San Francesco

 5 venerdì  ore 21,00 presso il Centro Pastorale san Filippo incontro del Progetto  
   Policoro

 6 sabato  ore 8,00 presso il Monastero di San Girolamo mons. Vescovo presiederà  
   la Celebrazione Eucaristica

 7 domenica XXVII del T.O.
   ore 9,00 presso la Chiesa di San Domenico mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa in occasione della Festa dei nonni, organizzata dall’Associazio 
   ne 50ePiù
   ore 11,00 presso la Parrocchia di S. Maria Ausiliatrice in Padule  mons.  
   Vescovo presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della
   Confermazione
   

 10 mercoledì ore 9,30 incontro con il Clero di Perugia - Città della Pieve

 11 giovedì ore 9,30 presso il Seminario Diocesano, Ritiro mensile del Clero

 14 domenica XXVIII del T.O.
   ore 11,00 presso la Parrocchia di Casamorcia mons. Vescovo presiederà  
   la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazione
   

 17 mercoledì S. Ignazio di Antiochia
   ore 9,00 incontro con il Clero della Diocesi di Terni - Narni - Amelia

 18 giovedì S. Luca
   ore 10,00 presso il Seminario incontro del Consiglio Presbiterale

 19 venerdì ore 21,00 presso la Parrocchia di Padule, Veglia Missionaria

 20 sabato  ore 7,30 presso il Monastero di S. Ambrogio mons. Vescovo presiederà la  
   S. Messa

 25 giovedì Incontro con il Clero di Urbino



 26 venerdì in Episcopio, mons. Vescovo incontra i cresimandi della Parrocchia di
   Branca

 27 sabato  ore 16,30 presso il Centro Servizi S. Spirito verrà presentata la pubblica 
   zione “Beniamino Ubaldi. Diario della Grande Guerra 1915-1919”

 28 domenica XXX del T.O.
   ore 11,30 presso la Parrocchia di Branca mons. Luciano Paolucci Bedini  
   presiederà la S. Messa e amministrerà il Sacramento della Confermazio 
   ne
   ore 17,00 presso la Chiesa di Cristo Risorto in Umbertide ordinazione  
   diaconale del seminarista  EDOARDO MARIOTTI

 31 mercoledì ore 21,00 presso il Monastero di San Marziale, Veglia di Preghiera nella  
   Notte dei Santi



Pubblichiamo di seguito la Lettera che il Santo Padre Francesco ha scritto ai giovani, in occasione della pre-
sentazione del Documento Preparatorio della XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, sul 
tema “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”.

Lettera del Papa ai giovani
in occasione della presentazione del Documento Preparatorio

della XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi

Carissimi giovani,

sono lieto di annunciarvi che nell’ottobre 2018 si celebrerà il Sinodo dei Vescovi sul tema «I giovani, la fede 
e il discernimento vocazionale». Ho voluto che foste voi al centro dell’attenzione perché vi porto nel cuo-
re. Proprio oggi viene presentato il Documento Preparatorio, che affido anche a voi come “bussola” lungo 
questo cammino.

Mi vengono in mente le parole che Dio rivolse ad Abramo: «Vattene dalla tua terra, dalla tua parentela e 
dalla casa di tuo padre, verso la terra che io ti indicherò» (Gen 12,1). Queste parole sono oggi indirizzate 
anche a voi: sono parole di un Padre che vi invita a “uscire” per lanciarvi verso un futuro non conosciuto ma 
portatore di sicure realizzazioni, incontro al quale Egli stesso vi accompagna. Vi invito ad ascoltare la voce 
di Dio che risuona nei vostri cuori attraverso il soffio dello Spirito Santo.

Quando Dio disse ad Abramo «Vattene», che cosa voleva dirgli? Non certamente di fuggire dai suoi o dal 
mondo. Il suo fu un forte invito, una vocazione, affinché lasciasse tutto e andasse verso una terra nuova. 
Qual è per noi oggi questa terra nuova, se non una società più giusta e fraterna che voi desiderate profonda-
mente e che volete costruire fino alle periferie del mondo?

Ma oggi, purtroppo, il «Vattene» assume anche un significato diverso. Quello della prevaricazione, dell’in-
giustizia e della guerra. Molti giovani sono sottoposti al ricatto della violenza e costretti a fuggire dal loro 
paese natale. Il loro grido sale a Dio, come quello di Israele schiavo dell’oppressione del Faraone (cfr Es 
2,23).

Desidero anche ricordarvi le parole che Gesù disse un giorno ai discepoli che gli chiedevano: «Rabbì […], 
dove dimori?». Egli rispose: «Venite e vedrete» (Gv 1,38-39). Anche a voi Gesù rivolge il suo sguardo e vi 
invita ad andare presso di lui. Carissimi giovani, avete incontrato questo sguardo? Avete udito questa voce? 
Avete sentito quest’impulso a mettervi in cammino? Sono sicuro che, sebbene il frastuono e lo stordimento 
sembrino regnare nel mondo, questa chiamata continua a risuonare nel vostro animo per aprirlo alla gioia 
piena. Ciò sarà possibile nella misura in cui, anche attraverso l’accompagnamento di guide esperte, saprete 
intraprendere un itinerario di discernimento per scoprire il progetto di Dio sulla vostra vita. Pure quando il 
vostro cammino è segnato dalla precarietà e dalla caduta, Dio ricco di misericordia tende la sua mano per 
rialzarvi.

A Cracovia, in apertura dell’ultima Giornata Mondiale della Gioventù, vi ho chiesto più volte: «Le cose si 
possono cambiare?». E voi avete gridato insieme un fragoroso «Sì». Quel grido nasce dal vostro cuore gio-
vane che non sopporta l’ingiustizia e non può piegarsi alla cultura dello scarto, né cedere alla globalizzazio-
ne dell’indifferenza. Ascoltate quel grido che sale dal vostro intimo! Anche quando avvertite, come il profeta 
Geremia, l’inesperienza della vostra giovane età, Dio vi incoraggia ad andare dove Egli vi invia: «Non aver 
paura […] perché io sono con te per proteggerti» (Ger 1,8).



Un mondo migliore si costruisce anche grazie a voi, alla vostra voglia di cambiamento e alla vostra genero-
sità. Non abbiate paura di ascoltare lo Spirito che vi suggerisce scelte audaci, non indugiate quando la co-
scienza vi chiede di rischiare per seguire il Maestro. Pure la Chiesa desidera mettersi in ascolto della vostra 
voce, della vostra sensibilità, della vostra fede; perfino dei vostri dubbi e delle vostre critiche. Fate sentire il 
vostro grido, lasciatelo risuonare nelle comunità e fatelo giungere ai pastori. San Benedetto raccomandava 
agli abati di consultare anche i giovani prima di ogni scelta importante, perché «spesso è proprio al più gio-
vane che il Signore rivela la soluzione migliore» (Regola di San Benedetto III, 3).

Così, anche attraverso il cammino di questo Sinodo, io e i miei fratelli Vescovi vogliamo diventare ancor 
più «collaboratori della vostra gioia» (2 Cor 1,24). Vi affido a Maria di Nazareth, una giovane come voi a 
cui Dio ha rivolto il Suo sguardo amorevole, perché vi prenda per mano e vi guidi alla gioia di un «Eccomi» 
pieno e generoso (cfr Lc 1,38).
Con paterno affetto,

FRANCESCO

Signore Gesù,
la tua Chiesa in cammino verso il Sinodo
volge lo sguardo a tutti i giovani del mondo.
Ti preghiamo perché con coraggio
prendano in mano la loro vita,
mirino alle cose più belle e più profonde
e conservino sempre un cuore libero.

Accompagnati da guide sagge e generose,
aiutali a rispondere alla chiamata
che Tu rivolgi a ciascuno di loro,
per realizzare il proprio progetto di vita
e raggiungere la felicità.
Tieni aperto il loro cuore ai grandi sogni
e rendili attenti al bene dei fratelli.

Come il Discepolo amato,
siano anch’essi sotto la Croce
per accogliere tua Madre, ricevendola in dono da Te.
Siano testimoni della tua Risurrezione
e sappiano riconoscerti vivo accanto a loro
annunciando con gioia che Tu sei il Signore.
Amen.

Preghiera del PaPa 
in PreParazione del Sinodo



VEGLIA DI PREGHIERA 
presieduta dal Vescovo Mons. Luciano Paolucci Bedini 

venerdì 19 ottobre alle ore 21.00 
presso la parrocchia Santa Maria ausiliatrice in Padule 



Sabato 27 ottobre 2018 alle ore 16,30 presso il Centro Servizi Santo Spirito verrà presentata 
la pubblicazione “Beniamino Ubaldi. Diario della Grande Guerra 1915-1919” a cura di 
Fabrizio Cece e Anna Radicchi. 
Saranno presenti il vescovo di Gubbio S. E. mons. Luciano Paolucci Bedini, il sindaco di 
Gubbio prof. Filippo Mario Stirati, il prof. Mario Tosti dell’Università degli Studi di Perugia 
ed i curatori del volume. Coordinerà gli interventi Daniele Morini.

Beniamino Ubaldi

Diario della Grande Guerra
1915-1919
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a cura di
Fabrizio Cece      Anna Radicchi

FABRIZIO CECE. Nato a Gubbio nel 1960, autodidatta, dal 
1986 compulsa assiduamente gli archivi eugubini.
Ha pubblicato centinaia di articoli, saggi, dispense e libri di 
vario genere, soprattutto nel campo della storia dell’arte e, 
in generale, della storia contemporanea: dal Risorgimento 
alla Grande Guerra. Ha partecipato a convegni, conferenze e 
incontri per le scuole del territorio eugubino. Durante la sua 
attività di ricerca ha rintracciato e pubblicato diversi documen-
ti fondamentali per la storia di Gubbio e non solo. Le ultime 
perlustrazioni archivistiche condotte in modo vasto e sistema-
tico sono state di sostegno e supporto alla pubblicazione di 
due volumi sul castello eugubino di Carbonana (2015 e 2016), 
alla edizione degli atti del Convegno dedicato a “Gubbio nella 

Grande Guerra” (2017) e al catalogo della mostra “Gubbio al tempo di Giotto. Tesori d’arte 
nella terra di Oderisi” (2018).
Attraverso il gruppo web Fabrizio Cece: documenti, pubblicazioni, conferenze tiene alto l’in-
teresse per la storia eugubina e incoraggia costantemente la ricerca archivistica, soprattutto nei 
confronti delle nuove generazioni.

€. 16,50

ANNA RADICCHI. Nata a Umbertide, si è laureata in Scienze 
dei beni storico-artistici, archivistico-librari e musicali presso 
l’Università degli Studi di Perugia con una tesi sull’Archivio 
diocesano di Gubbio.
Ha conseguito il diploma di specializzazione in Archivistica, 
Paleografia e Diplomatica presso l’Archivio di Stato di Peru-
gia. Ha realizzato il riordinamento e l’inventariazione infor-
matizzata dell’archivio delle nobili famiglie Biscaccianti della 
Fonte e Ghini, di una parte dell’archivio della Confraternita di 
Santa Croce della Foce di Gubbio e dell’ archivio della Curia 
vescovile di Gubbio.
Ha collaborato con Anna Maria Trepaoli al volume Gubbio, i 
Leopardi, Recanati. Un legame da riscoprire (Perugia, Fabri-

zio Fabbri Editore, 2016) e con Paolo Salciarini alla guida  Santuario di Sant’Ubaldo: guida alla 
Basilica (Gubbio, L’Arte Grafica, 2015).
È autrice di articoli del catalogo Anno 416: la decretale di papa Innocenzo I al vescovo di Gub-
bio. Un documento antico per una chiesa attuale (Gubbio, Diocesi di Gubbio, 2016).
Ha pubblicato il saggio Gli ecclesiastici eugubini nella Grande Guerra in Gubbio, la Grande 
Guerra e i Ceri sul Col di Lana (Atti del Convegno -Gubbio, 5 maggio 2017, Edizioni Soprin-
tendenza archivistica e bibliografica dell’Umbria e delle Marche).
Per l’Archivio e la Biblioteca diocesani di Gubbio ha realizzato iniziative di carattere culturale, 
in diverse delle quali figura come relatrice.
È socio della Deputazione di Storia Patria per l’Umbria e membro del comitato tecnico-scienti-
fico Centro Studi Ubaldiani “Padre Emidio Selvaggi”.
Dal 2013 ricopre il ruolo di archivistica della Diocesi di Gubbio. Nel 2017 è stata nominata 
direttrice dell’Archivio storico diocesano e della Biblioteca diocesana Fonti di Gubbio.



	

	
	
	
OFFERTE	PER	IL	CLERO:	E’	TEMPO	DI	RICARICARE	I	MOTORI	DELLA	GENEROSITA’	PER	
AFFRONTARE	AL	MEGLIO	I	MESI	PIU’	IMPORTANTI	PER	LE	DONAZIONI.	
	
	
Archiviato	ormai	il	risultato	positivo	del	2017	–	primo	anno,	dopo	un	lungo	intervallo,	in	cui	le	
Offerte	sono	tornate	a	crescere	–	(	nella	nostra	Diocesi	il	2017	si	è	chiuso	con	un	incremento:	+	
25%	rispetto	al	2016	).		E’	tempo	di	fare	un	primo	bilancio	della	raccolta		del	2018.	
L’esperienza	ci	insegna	che	i	mesi	estivi	rappresentano	una	sorta	di	pausa	per	ricaricare	i	motori	
della	generosità.	
Con	la	fine	dell’estate,	infatti,	comincia	il	periodo	più	importante	per	le	donazioni	ai	sacerdoti.	E	
ogni	occasione	di	sensibilizazione	(	in	particolare	mi	rivolgo	ai	parroci	ed	ai	referenti	parrocchiali	
del	Sovvenire	)	dovrà	essere	valorizzata	al	massimo.	
	
Ad	oggi	sono	disponibili	i	dati	(	a	livello	nazionale	)	fino	al	mese	di	giugno.	Diciamo	subito	che	gli	
elementi	principali	di	valutazione	sono	due.	Uno	purtroppo	è	di	segno	negativo	ma	l’altro	
potrebbe	essere	più	confortante.	
L’elemento	negativo	si	riferisce	al	fatto	che	in	termini	di	raccolta,	e	anche	come	numero	offerte,	il	
confronto	con	lo	stesso	periodo	2017	è	caratterizzato	da	un	segno	meno.	Ci	riferiamo	
naturalmente,	come	sempre	in	questa	fase,	ai	soli	dati	che	riguardano	i	versamenti	tramite	
bollettino	postale,	perché	per	versamenti	a	mezzo	banche,	istituti	diocesani	e	bussolotti	i	dati	
vengono	contabilizzati	con	mesi	di	ritardo.	
La	situazione	è	la	seguente:	meno	donazioni	(	23.798	contro	le	25.728	dell’anno	precedente	–	calo	
del	7,5%	),	meno	soldi	raccolti	(	unmilionee401mila	euro,	contro	unmilionee516mila	euro	del	
2016	calo	del	7,4%	).	
	
La	parte	un	po’	più	confortante	riguarda	il	confronto	con	gli	anni	precedenti.	Il	2017	è	stato	un	
anno	fuori	dall’ordinario	sul	fronte	della	generosità		dei	nostri	donatori	difficile	da	replicare,	
almeno	nei	primi	mesi	dell’anno.	Se	facciamo	un	confronto	nei	primi	6	mesi	degli	anni	
2016,2015,2014,	i	risultati	sono	comunque	migliori.	
		
Inoltre	il	ritardo	accumulato	quest’anno	è	comunque	facilmente	colmabile.	E	questo	deve	
indurre	tutti	a	un	maggiore	sforzo	di	sensibilizzazione	e	di	generosità.	Da	qui	a	tutto	Dicembre.	
	
Oltre	a	quanto	detto,	ricordo	che	si	può	fare	una	piccola	offerta	anche	tramite		i	bussolotti	
collocati	nelle	varie	Chiese	nella	Diocesi,	facilmente	riconoscibili,	in	quanto	portano	la	scritta:	
Dona	1euro	al	mese	ai	Sacerdoti.	
	
	
																																																																						L’INCARICATO	DIOCESANO	PER	IL	SOVVENIRE	
																																																																																									Fernando	Giombini	



la chiesa di gubbio, grata al signore,
annuncia con gioia che saranno 
ordinati

diaconi
per l’imposizione delle mani e
la preghiera consacratoria di
s.e. mons. luciano paolucci bedini
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ore 17.00

nella chiesa di
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in umbertide
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nella chiesa di
san domenico
in gubbio
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